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Marina Bilotta 

Quando ho scritto il mio commento al Caso del piccolo Hans
2
 mi ero riconosciuta nel 

bambino e nella sua capacità utilizzando la sua esperienza, il suo pensiero per superare la difficoltà 

e guarire. Quindi ho ritrovato la fobia, ho ritrovato appunto la difficoltà di fare l’amore da piccoli e 

ho lavorato su questo.  

Chiaramente come succede quando uno guarda un film, si ritrova anche in altri personaggi, 

e io mi sono ritrovata anche nella goffaggine e nelle titubanze della madre, persino del padre e 

persino in quella zia che ha avuto sicuramente un grosso posto nel problema di Hans: è lei che, 

                                                
1 Trascrizione a cura di Sara Giammattei. Revisione di Glauco M. Genga. Testi non rivisti dai relatori. 
2 S. Freud, Analisi della fobia di un bambino di cinque anni (Caso clinico del piccolo Hans), 1908, OSF, Vol. V, Bollati 

Boringhieri, Torino. 
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mentre Hans faceva il bagnetto nudo alla vista di tutti, ha esclamato: “Ma che bel fa pipì!”. Il 

bambino questa cosa se l’è ricordata per un po’. 

Mentre a proposito di un’osservazione che, mi pare, abbia fatto Raffaella Colombo poco 

fa, Hans non pensa di suo che deve nascondere l’amore per la madre.  

Di fatto la madre lo ammette nel letto quando il padre è in viaggio, lui semplicemente nota 

questo e quindi dopo un po’ non glielo chiede più: ha capito che se il padre se ne va, lui avrà il 

posto nel letto, quindi è proprio un ragionamento mite, se posso dire così. 

Comunque quello che ho scritto nel saggio è che Hans supera questa difficoltà a fare 

l’amore semplicemente trovandosi una fidanzata, esperienza, questa, che è stata anche mia quando 

avevo due anni.  

Era nato mio fratello qualche mese prima e io ho vissuto alcuni mesi – che ricordo 

stranamente a flash – di anoressia e di rifiuto del rapporto, in cui a volte strappavo lentamente fogli 

di carta guardando nel vuoto. Poi casualmente, come capitava, i nonni mi hanno portato al mare che 

era a Mondello, in Sicilia e lì c’erano tanti bambini sulla spiaggia; io non andavo all’asilo e appunto 

in questi primi lunghi mesi dopo la nascita di mio fratello ero rimasta a casa con la balia che curava 

tutti e due; i miei genitori erano felicissimi di questo erede maschio. Quindi semplicemente al mare 

in questa facile compagnia sulla spiaggia – i nonni si fidavano perché conoscevano un po’ tutti –, io 

ho avuto successo e mi sono fidanzata con un bambino che ricordo ancora adesso.  

Il mio problema poi è stato tornando a casa, ma ripercorrendo il caso del piccolo Hans io 

ho semplicemente fatto affidamento su mie esperienze di cui comunque avevo parlato nel lavoro di 

analisi con Raffaella Colombo. Ho in mente anche altre esperienze, una, che non racconto, riguarda 

un sogno.  

Nelle scorse settimane avevo anticipato a Giacomo Contri una mia idea sulla possibilità di 

trattare il complesso di Edipo a partire da alcune visite, alcune guide che avevo avuto a Milano o 

letture riguardo il soggiorno di Freud a Milano che mi avevano fatto venire in mente alcune idee. 

Poi, pensando che fosse più logico rivolgermi a Raffaella Colombo perché è lei che cura il sito, ho 

rivolto la stessa domanda per email – quindi con copia per conoscenza al Consiglio –, cioè quella di 

aprire una collaborazione al sito con una rubrica mensile.  

Giacomo B. Contri 

Tutto questo è marginale rispetto all’argomento di oggi. 

Marina Bilotta 

Non ho avuto nessuna risposta. 
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Giacomo B. Contri 

Non l’ha avuta, ma non c’entra con il Simposio di oggi. Stiamo parlando di un altro 

argomento. 
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